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1. Definire la teologia
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3. La teologia come scienza 

4. La teologia come mistica agapica

5. La teologia tra fede e ragione

6. La teologia e l’ermeneutica
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4. La teologia come mistica agapica

4.1. La teologia tra scienza e sapienza

 Superando gli intimismi, il valore dell’interiorità
 Corrispondenza tra fede ed agire
 Prassi teologale e teologia spirituale

 Trasformazione – conversione
 Trasfigurazione
 Contemplazione

 Metodo teologale: confessare la fede praticandola
 La fede esiste solo in un agire ad essa conforme
 Non c’è ortodossia senza ortoprassi!
 Congiunzione tra confessione di fede e pratica 

dell’amore (→ mistica agapica)

 Metodologia teologica: pretesa di scientificità
 Concettualizzare, Sistematizzare, Vagliare
 Possibilità di attuare la prassi di Dio
 Sensatezza e significanza di tale agire
 Effettuabilità della relazione Dio-Uomo
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4. La teologia come mistica agapica

4.1. La teologia tra scienza e sapienza

 Teologa come sapienza:
 Attività della fede in se stessa
 Sguardo sulla realtà dalla prospettiva di Dio e 

della sua Parola: dinamismo della conversione
 Procedendo verso la direzione di Dio: chiamata 

alla santità

 Teologia come scienza: sistema teorico-critico
 Approfondimento analitico
 Contestualità ermeneutica
 Funzione pragmatico-comunicativa

 Gerald O’ Collins: teologia come 
 «pratica spirituale»: agire informato dalla fede

 Tommaso: teologia come “sapienza”
 “attività della fede” o “prassi teologale”

 «teoria critica»: riflessione su quell’agire
 Tommaso: teologia come “scienza”
 “scienza della fede” o “riflessione critica”
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4. La teologia come mistica agapica

4.1. La teologia tra scienza e sapienza

 Falso dilemma: scegliere tra
 Una fede che cerca la comprensione/intelligenza

 Certezza senza comprensione:
  fondamentalismo/fideismo

 “non rispettabilità intellettuale” (O’Collins)
 Una comprensione/intelligenza che cerca la fede

 Comprensione senza certezza
 Scetticismo/razionalismo

 “irresponsabilità pastorale” (O’Collins)

 Terza via: congiungere fede e ragione nella 
circolarità metodologica
 L’approfondimento teorico (dubbi) spingono verso 

una fede più profonda e matura
 La fede più matura spinge ad ulteriori 

approfondimenti e comprensioni
 Sincerità verso se stessi e verso Dio
 Fedeltà a Dio creatore e rivelatore
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4. La teologia come mistica agapica

4.2. Contesti della fedeltà

 La rivelazione
 L’uomo come mistero che si apre al Mistero
 Un Mistero che discende per la nostra salvezza

 L’esistenza
 Cerniera tra Parola rivelata e risposta credente
 Parlatore di Dio in quanto uditore di Dio
 Trasformazione intellettuale e spirituale/esistenziale

 La comunità
 Fare teologia come vocazione, missione e servizio 

nella Chiesa (S. Tommaso)
 Ecclesiologia di comunione

 Teologi e vocazione alla ricerca scientifica
 Vescovi e attività magisteriale (munus docendi)

 Pregiudizi e sospetti verso il teologo:
 Pericolo per la “purezza” della fede
 Inutilità per la pastorale
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4. La teologia come mistica agapica

«Nell’esercitare i compiti del magistero e dei teologi non raramente si riscontra 
qualche tensione. Ciò non desta meraviglia (...) Dovunque c’è vera vita lì c’è 
pure tensione. Essa non è inimicizia né vera opposizione, ma piuttosto una forza 
vitale ed uno stimolo a svolgere comunitariamente ed in modo dialogico l’ufficio 
proprio di ciascuno […]. il magistero può acquistare una maggiore comprensione 
della verità di fede e di morale da predicare e difendere; [mentre] la comprensione 
teologica della fede e dei costumi, fortificata dal magistero, acquista la certezza» 
(CTI, Magistero e Teologia, 1975)

 https://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/cti_document
s/rc_cti_1975_magistero-teologia_it.html

Valore pastorale dell’impegno teologico

«il vescovo, quantunque abbia ricevuto con la 
successione episcopale un carisma sicuro di verità, 
assai opportunamente si rivolge ai teologi per 
averne aiuto, sia nel suo magistero a vantaggio dei 
fedeli della diocesi, sia nella sua opera di 
collaborazione alla conferenza episcopale, al sinodo 
dei vescovi, alla sede apostolica o anche al concilio 
ecumenico» (Direttorio pastorale dei vescovi, 1973)

4.2. Contesti della fedeltà

https://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/cti_documents/rc_cti_1975_magistero-teologia_it.html
https://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/cti_documents/rc_cti_1975_magistero-teologia_it.html
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4. La teologia come mistica agapica

«Il teologo cattolico, come ogni scienziato, ha diritto alla libera analisi e 
ricerca del proprio campo: ovviamente nella maniera che corrisponde 
alla natura stessa della teologia cattolica» (Giovanni Paolo II, 15/05/1980)

«12. La libertà della ricerca, che giustamente sta a cuore alla comunità 
degli uomini di scienza come uno dei suoi beni più preziosi, significa 
disponibilità ad accogliere la verità così come essa si presenta, al 
termine di una ricerca, nella quale non sia intervenuto alcun elemento 
estraneo alle esigenze di un metodo che corrisponda all'oggetto studiato

24. In questo ambito degli interventi di ordine prudenziale, è accaduto che 
dei documenti magisteriali non fossero privi di carenze. I Pastori non hanno 
sempre colto subito tutti gli aspetti o tutta la complessità di una questione. Ma 
sarebbe contrario alla verità se, a partire da alcuni determinati casi, si 
concludesse che il Magistero della Chiesa possa ingannarsi abitualmente nei 
suoi giudizi prudenziali, o non goda dell’assistenza divina nell’esercizio 
integrale della sua missione»

(Congregazione per la Dottrina della Fede, Donum Veritatis. La vocazione 
ecclesiale del teologo, 1990)

La libertà di ricerca del teologo

4.2. Contesti della fedeltà
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4. La teologia come mistica agapica

● Fedeltà al proprio contesto
● Teologie contestuali
● Principio dell’incarnazione
● Una meta-teologia della liberazione

● I loci theologici di Melchiorre Cano:
● Scrittura, Tradizione, Concili, magistero, 

padri della Chiesa, …
● Storia e testimonianza di teologi, filosofi e 

pensatori pagani

● Dottrina dei segni dei tempi
● Luce del Vangelo
● Luce dell’esperienza umana

● La «profezia-estranea» (Fremd-prophetie) di 
E. Schillebeeckx

4.2. Contesti della fedeltà
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4. La teologia come mistica agapica

FEDE

RAGIONE

Attività 
scientifica

Testimonianza 
di fede

Attività 
magisteriale

Prassi del 
popolo di 

Dio

Riflessione 
teologica

Circolo 
epistemologico

Circolo 
esistenziale

Circolo 
comunionale

FEDE

CULTURA

Circolo 
contestuale

4.3. Sintesi sul fare teologia



  
86

4. La teologia come mistica agapica

Tommaso d’Aquino sintesi tra scienza e 
sapienza, tra ortodossia e ortoprassi:

● «la teologia è più teorica che pratica 
perché, di fatto si occupa più delle cose 
divine che degli atti umani» 
(Summa Theologiae, q. 1, a. 4)

● «Certo questa dottrina è somma sapienza, 
rispetto alle altre forme di sapienza, e non 
limitatamente ad alcuni contenuti, ma in 
assoluto [...]. Guardando l’insieme della 
vita umana, sarà sapiente l’uomo prudente 
che indirizzi tutti gli atti umani al debito fine»
(Summa Theologiae, q. 1, a. 6)

4.4. Sapienza e scienza nella storia della teologia
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4. La teologia come mistica agapica

Tommaso d’Aquino sintesi tra scienza e 
sapienza, tra ortodossia e ortoprassi:

● Accusato di infedeltà e di vendersi ai filosofi: 
«Molti tengono in eccessiva considerazione i 
modi di espressione dei filosofi, e si vendono 
così ai figli dei Greci, cioè ai filosofi» (Oddone 

di Chateauroux, 1238-1244, cancelliere di Parigi)
● Condannate alcune tesi nel 1274
● Riabilitato dopo circa 50 anni

● La teologia come scienza è subalterno alla 
scienza divina (comunicato nella rivelazione)

● La teologia come sapienza ha criteri specifici 
informati dalla charitas e ispirati dallo Spirito

4.4. Sapienza e scienza nella storia della teologia
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4. La teologia come mistica agapica

● Sapienza: sapere, sophia, hokmah
● Scienza: scientia, gnosis, da’at
● La sapienza-scienza è un dono di Dio:

● «Il timore del Signore è principio della scienza; 
gli stolti disprezzano la sapienza e l’istruzione» 
(Pr 1,7)

● «Tutta la sapienza è timore di Dio e in ogni 
sapienza è la pratica della legge» (Sir 19,18)

● C’è una falsa sapienza-scienza che allontana e si 
oppone a Dio: «Distruggerò la sapienza dei 
sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti» 
(1Cor 1,19)

● Gesù Cristo è la Sapienza di Dio: «La regina del 
sud … venne dalle estremità della terra per 
ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, ben 
più di Salomone c’è qui» (Lc 11,31).

4.4. Sapienza e scienza nella storia della teologia
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4. La teologia come mistica agapica

“Teologia”

● Platone: dottrina sui miti o sulla divinità
● Aristotele: dottrina del motore immobile

● Padri della Chiesa
● Riconoscere il Cristo come Signore = teologein 

(Giustino)
● Dottrina della fede opposta alla mitologia (Clemente 

Alessandrino)
● Discorso sulla divinità: «De divinitate ratio sive 

sermo» (Agostino)
● Attività del Logos fatto carne, “agente teologico”: 

autòs ò theologoumenos (Eusebio)
● Complesso dottrinale cristiano (Boezio)
● per teologi si intendono ancora i “poeti mitici”

4.4. Sapienza e scienza nella storia della teologia
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4. La teologia come mistica agapica

● Dionigi l’Areopagita (Pseudo-Dionigi, VI sec.)
● Teologia apofatica (negativa)
● Teologia catafatica (affermativa)
● Teologia mistica o simbolica

● Medioevo: “sacra doctrina”, “lectio divina”, “sacra 
pagina”

● Abelardo (XII sec.): uso cristiano del termine 
“teologia”

● Scolastica: oggetto della teologia: Dio «sub 
ratione deitatis» (considerare Dio nella sua 
divinità)
● Separazione della teologia dalla mitologia
● Separazione della teologia dalla spiritualità

● Riflessione specifica (intellettuale) sulla fede 
(le verità rivelate)

4.4. Sapienza e scienza nella storia della teologia
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4. La teologia come mistica agapica

● Riforma protestante
● Rifiuto della teologia scientifica come perversione della 

fede cristiana
● Lutero: «La vera teologia è pratica… la teologia 

speculativa, invece, appartiene chiaramente al diavolo»
● Pericolo del fideismo

● Mondo evangelico (XIX-XX secolo)
● Schleiermacher: la teologia come scienza positiva la 

cui fonte è la Parola di Dio normata nella chiesa
● Troeltsch, Heinrici, Kaehler, Rade: scienza del 

cristianesimo
● Karl Barth: una teologia legata alla positività della 

rivelazione (rivelazione storica e fattuale)
● Gehrard Ebeling: scientificità della teologia come 

scienza responsabile: trasmissione fedele della 
tradizione alle generazioni future 

4.4. Sapienza e scienza nella storia della teologia
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